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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “V. ANTONELLI” 
 

Criteri validità dell’anno scolastico 
Collegio dei docenti del  16/12/2024 e del 15/05/2025 

                         
VISTO il Decreto Lgs. n. 59 del 2004; 

VISTO il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 art. 14 c. 7 che testualmente recita “… ai fini della validità 
dell’anno scolastico … per poter procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”; 

 VISTA la Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 4/03/2011, che dispone che le Istituzioni scolastiche, 
in base all’ordinamento scolastico di appartenenza, devono definire preliminarmente il monte ore 
annuo di riferimento quale base di calcolo per determinare i tre quarti di presenza, assumendo come 
orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio; 

VISTO il D. Lgs 62/2017; 

VISTA la delibera n. 26 del Collegio dei docenti del 16 dicembre 2024 di approvazione dei criteri di 
deroga di seguito indicati, 

SI COMUNICA 

il limite massimo di ore di assenza consentito, con riferimento al monte ore annuale personalizzato,  
ai fini della validità dell’anno scolastico 2024/2025 per la Scuola secondaria di primo grado “V. 
Antonelli”. 

Organizzazione 
oraria 

Ore 
settimanali 

Monte ore 
annuale 

Presenze 
minimo in 
ore 

75% 

Assenze massimo in 
ore 

25% 

Tempo 
normale 

30 990 743 247 

Tempo pieno 40 1320 990 330 

 



Si ricorda che le ore di assenza per ingressi posticipati e uscite anticipate avranno incidenza nel 
calcolo della percentuale delle presenze effettivamente accertate. 

La mancata frequenza del monte ore minimo comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la 
conseguente non ammissione alla classe successiva. 

Tali assenze vanno accuratamente documentate dai genitori al docente coordinatore di classe, per 
l’opportuna valutazione in sede di Consiglio. 

La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati. Le certificazioni mediche devono contenere la sola prognosi. 
Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata), 
effettuata durante l’anno scolastico verrà conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello 
scrutinio finale. Il Consiglio di classe determina nel merito con specifica delibera motivata.  
Motivazione per la deroga al superamento del limite di frequenza: 
- motivi di salute dell’alunno, adeguatamente certificati; 
- gravi e comprovate esigenze di ordine familiare; 
- alunni che esprimono BES documentati che incidano sulla frequenza. 
 

Decreto legislativo 62/2017 

Articolo 5 

Validità dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado 
1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è 
richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 
dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di 
ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di 
valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 
 
2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al 
suddetto limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata 
fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 
 
3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla 
valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei 
docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla 
classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione. 
 
 

 

 
         

       


